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14-15-16 Luglio 2023 

DOLOMITI DI SESTO 
Ferrate Zandonella, Roghel,  

Cengia Gabriella e Severino Casara 
 

 

  

 

Nel cuore delle Dolomiti di Sesto per rivivere itinerari ricchi di fascino e storia. 

Percorreremo vie ferrate presso la Croda Rossa di Sesto, il Monte Popera, la Croda de 

Toni e la Cima Undici.  
 

GIORNO 1: Moso – ferrata Zandonella alla Croda Rossa di Sesto - Rifugio Berti 

Arrivati a Moso (BZ) lasceremo una vettura al parcheggio del fondovalle Fiscalina e le altre vetture al parcheggio 

dell’impianto di risalita per i Prati di Croda Rossa. Con la cabinovia giungeremo al Rifugio Rudi (1914mt). Da qui iniziamo 

a salire per il segnavia 15 fino al bosco ai piedi delle rocce. Al bivio prenderemo il segnavia 15B in direzione sud-est fino ad 

un canalone che una volta risalito ci condurrà alla sporgenza rocciosa del Castelliere (2200mt). Inizieremo la ferrata salendo 

per ripidi gradoni attrezzati incontrando sfasciumi e residui bellici della Grande Guerra. Con un ultimo salto attrezzato 

raggiungeremo la Cima Nord identificabile da una grande croce sommitale (2936mt). La discesa attraverso la continuazione 

della ferrata verso est ci porterà a congiungerci col segnavia 101 che in continua discesa ci porterà al Rifugio Berti (1950mt). 
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GIORNO 2: Rifugio Berti –ferrate Roghel e Cengia Gabriella - Rifugio Carducci 

Questa seconda giornata ci vedrà partire dal Rifugio Berti (1950mt), scendere al torrente e risalire il ghiaione sotto la parete 

nord-est del Monte Popera. Alla base della Prima Guglia di Stallata troveremo un canalino detritico che ci porterà all’attacco 

della ferrata Roghel (2320mt). Il primo tratto verticale della ferrata ci condurrò alla Seconda Guglia di Stallata (2400mt). Un 

altro tratto ripido ma ben gradinato ci porterà alla zona del grande masso incastrato (speriamo resti lì…) e poi nuovamente 

per gradoni fino alla Forcella tra le Guglie (2540mt). Scenderemo ora nel Vallon del Cadin di Stallata a 2300mt diversi metri 

sopra il Bivacco Cadore (2219mt). L’attraversamento del ghiaione ci conduce all’attacco del tracciato della Cengia 

Gabriella. Ora il tratto in leggera discesa porta al punto più basso (2270mt). La traversata della ferrata della Cengia Gabriella 

che si snoda nel versante sud del Monte Giralba di Sotto e grazie a corde fisse supera le frastagliate pareti. L’ultimo tratto 

della via ci condurrà in prossimità della Val Giralba Alta e successivamente al Rifugio Carducci (2297mt). 

GIORNO 3: Rifugio Carducci – ferrata Severino Casara - Moso 

La terza giornata percorreremo la nuova ferrata Severino Casara alla Croda de Toni. Proseguendo per il segnavia 107 

raggiungiamo l’attacco e seguiamo le cenge che si sviluppano lungo la parete sud-est della Croda de Toni fino alla Forcella 

Maria (2351mt). Tramite ponti sospesi, balzi rocciosi, ulteriori cenge e un angusto tetto roccioso da percorre col “passo del 

gatto” giungeremo al Bivacco de Toni (2578mt). Ora saliremo in direzione nord giungendo alla Forcella Croda de Toni 

(2524mt). Il rientro per la Val Fiscalina ci porterà a passare per il Rifugio Zsigmondy Comici (2224mt) ove riposeremo un 

po’ prima di ripartire fino al Rifugio Fondovalle (1548mt) e successivamente al parcheggio (1454mt). 

ITINERARI ALTERNATIVI IN CASO DI INAGIBILITÀ DEI SENTIERI PROPOSTI NELL’ESCURSIONE:  

-se la salita alla Croda Rossa attraverso la ferrata Zandonella non fosse possibile raggiungeremo il Rifugio Berti attraverso il segnavia 

15B, 15A e 124. 

-se le ferrate Roghel e Cengia Gabriella non fossero fattibili percorreremo la Strada degli Alpini in direzione nord-sud dopo essere saliti 

al Passo della Sentinella fino a raggiungere il Rifugio Carducci. 

-in caso di inagibilità della ferrata Severino Casara scenderemo in Val Fiscalina evitando tale percorso. 

Il programma è soggetto alle normative emergenza Covid-19 e alle disposizioni del Cai nazionale in vigore nel periodo di riferimento. In caso di normative 
contrastanti verrà applicata la più restrittiva al fine di evitare sanzioni di qualsiasi tipo. 

L’ escursione è riservata a persone che abbiano esperienza di Ferrate e attrezzatura a norma. In caso di singola rinuncia l’intera caparra o parte di essa verrà restituita 
se la persona rinunciante viene sostituita oppure se, alla fine dell’escursione ed al netto delle spese sostenute dal gruppo, il monte caparre sia ancora disponibile. 
Considerando la richiesta di caparra da parte dei rifugi, la stessa potrebbe non essere restituita in caso di annullamento de ll’escursione a causa di condizioni meteo 
avverse. 
In virtù di questo non è certo il recupero della caparra da parte degli iscritti all’escursione in caso di annullamento.  

 
L’itinerario può subire modifiche qualora le condizioni atmosferiche e del terreno lo richiedano. 

I partecipanti che si allontaneranno dal gruppo senza motivo, e/o senza seguire le indicazioni degli accompagnatori, 

 saranno considerati non più appartenenti al gruppo in escursione. 

 
Dati tecnici e organizzativi: 
 
Tipo di percorso: EEA. (Ferrate D). Escursione riservata ai soli soci CAI. 
Impegno fisico: Alto. Si richiede una preparazione fisica adeguata all’escursione. 
Dislivello/Tempi: Primo giorno: salita 1.100mt – discesa 1.050mt / 5 ore e 30’ + soste. 
 Secondo giorno: salita 1.100mt e discesa 750mt / 8 ore + soste. 
 Terzo giorno: salita 500mt e discesa 1.200mt / 6 ore e 30’ + soste. 
Abbigliamento: da montagna, obbligatori scarponi, protezione per pioggia, imbrago, set da ferrata, casco, lampada frontale, 

ramponi o ramponcini. ATTREZZATURA A NORMA! 
Pranzo: al sacco.  
Partenza: da Ravenna, Piazzale Natalina Vacchi, ore 05,00     N.B. ritrovo ore 04,45. 
Viaggio: con mezzi propri, gestiti autonomamente. 

chi fosse sprovvisto di auto, può concordare il viaggio con altri, sottostando alle normative anti-COVID 
vigenti nel periodo in oggetto, regolando le spese individualmente col proprio autista. 

  Al fine di rendere il più omogeneo possibile il calcolo dei costi, proponiamo di adottare il sistema del 
rimborso chilometrico, indicativamente € 0,30/km.  

 600Km x 0,30€/Km = € 180,00. Autostrada € 16,20. TOTALE PER SINGOLA AUTO = € 196,20 
Spesa prevista: Pernottamenti presso i rifugi Berti e Carducci con trattamento di mezza pensione.  
 Spesa prevista d circa € 120,00/130,00. 
Iscrizioni:  il giovedì presso la sede C.A.I., dalle 21.00 alle 22.30 oppure telefonando a Alessandro Pasi 

(3440442713).  
 La prenotazione sarà considerata valida al versamento della caparra di € 50,00. 

Escursione a numero massimo di 16 partecipanti. 
Coordinatori: AE-EEA Alessandro Pasi, AE-EEA Andrea Laghi. 

 



 
 

Giorno 1 – Giorno 2 – Giorno 3  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’iscrizione alla presente escursione comporta l’accettazione integrale del regolamento escursioni della 

sezione CAI di Ravenna, consultabile presso la Segreteria della Sezione e delle Note Operative Emergenza 

Covid 19 qui allega che definiscono le regole di comportamento per i partecipanti 
Il Gruppo Escursionisti CAI Ravenna 
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